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RASSEGNA POLITICA 


Le feste di Mosca sono finite con 
‘una grande rivista militare e con un 
pranzo in onore del comitato che or- 
dinò e diresse le cerimonie dell’ inco- 
ronazione. Della compiuta solennità 
rimane unico ricordo una larga di- 
stribuzione di onorifivenze, e nulla 
più. Tutte le liete speraoze dell’opi- 
Dione pubblica, anche di quella che 
limitava i proprii desideri nei mode- 
sti confini di qualche franchigia d'or- 
dine puramente amministrative, sono 
andate del tntto detuse, I soli conta- 
dini hanno ottenuta una notevole ri- 
duzione d'imposta; essi rappresen- 
tano l'ultima barriera contro 1) nibi- 
lismo, che si recluta nei licei e nelle 
università, ed è in loro che lo cezar 
ripone la sua migliore fiducia. 

Il sig. Tricou, che va in Cina con 
una missione conciliatrice del Governo 
francese, è arrivato a Shangai, ove 
ha trovato Li-Huag Ciang, investito 
di pieni poteri dal Governo Cinese. 
Bourée fu sconfessato dal Governo 
francese perchè era stato troppo con- 
cilianie con Li-Hung-Ciang. Dall’ altra 
parte questi aveva avuto dal suo Go- 
verno Il rimprovero di essere stato 
troppo conciliante con Bourée. 1 due 
negoziatori sono dunque naturalmente 
disposti ad esigere di più e a credere 
di meno. A primo aspetto la concilia- 
zione parrebbe impossibile. Ma non è 
una buona ragione perchè non av- 
venga. La Fraocia ha tutto |’ interesse 
ad \mpedire la guerra da parte della 
Cina ed è dubbio che questa abbia vo- 
glia di farlo. Se così è, non è difficile 
che i due negoziatori, per quanto lon- 
tan: al momento in cu cominciano 
le trattative, si riavvicinino. 

Secondo le notizie del Tonchino uf- 
ficialmente comunicate dai Governo 
francese, il Principe Swang, cognato 
dell' Imperatore d’Annam, Taduc, è 
alla testa delle truppe annamite, e nel 
Tonchino non vi sono truppe regolari 
cinesi. Il Console francese a Canton 
annunzia che non vi è ombra di pre- 
parativi di guerra da parte della Cina. 

L'estrema Sinistra domanderà, si 
dice, alla Camera francese, che sieno 
definiti i limiti dell'azione militare 
francese nel Tonchino. Le estreme Si- 
nistre fanno spesso di queste propo- 
ste, con una serietà che fa sorridere 
gli altri. 

Alla Camera dei comuni d’ Inghil- 
terra c'è stato un po’ di rumore nella 
discussione del progetto di dotazione 
dell'ammiraglio inglese Seymour, che 
ha bombardato Alessandria. Churchill 
ha accusato il Kedevi di essere il vero 
autore der massacri di Alessandria, 
per compromettere Arabi pascià. Glad- 
stone e Dilke hanno difeso il Kedevi. 
Gladstone ha aggiunto che non sareb- 
be intersenuto nel processo contro gli 
autori di quei massacri, e un dispac- 
<io ci annunciava coniemporaneamente 
che Sulleyman Sami, il principale col- 
pevole, è stato 1mpiccato. 


UNA PAGINA RETROSPETTIVA 


Nell' Italia di Milano, noi troviamo 
‘una lettera di « un vecchio deputato » 
che viene a fare un po’ di luce sul- 
l'accusa lanciata contro l' onorevole 
Ministro di Grazia e Giustizia, accusa 
che qualificava |’ intemerato magi- 
strato come un liberticida. 


| bagi o reticenze, che chi 


La voce era partita dalla bella Na- 
poli ed in breve tempo fu raccolta da 
tutta l’Italia — essa meritava quindi 
d' essere soffocata con delle prove salde 
e convincenti, prima di tutto per to- 
gliere dal dubbio anche coloro che pur 
conoscendo la lealtà e |’ integrità di 
carattere del Senatore Gianouzzi-Sa- 
velli si erano lasciati trasportare dal- 
l’importanza della diceria, e secon- 
dariamente per reprimere le pure gioje 
di quei giornali, che pur di dar contro 
al Presidente del Consiglio, avevano 
sghigaazzato dell’ accusa propagandola 
a pieni polmoni ai quattro venti. 

Dalla lettera dei vecchio deputato 
noi veniamo a conoscere senza am- 
propose al 
Depretis il nnovo Guardasigilli era lo 
stesso Zanardelli, il liberale, il patriota 
Deputato d'Iseo. 

E questo atto non fu per nulla mac- 
chiavellico, poichè esso trova tutto il 
suo appoggio nell'alto pregio che lo 
Zanardelli teneva il Savelli, da lui 
nominato Presidente della Corte d'Ap- 
pello di Roma e quindi Senatore, da 
lui che lo ebbe a compagno spesse 
volte di lavoro nel gabinetto di guar- 
dasigilli. 

Chiamando un pochino clericale il 
nuovo Ministro di Grazia e Giustizia, 
dice il vecchio deputato, ma coloro 
che così lo qualificano non hanno cer- 
tamente letta la seatenza ch' egli fece, 
nelio scorso anno, sui tribunali vati - 
cani la quale non solo è un monu- 
mento di scienza giuridica, ma una 


prova altresì inconfutabile dei seoti- | 
liberalissimi del | 


meoti liberali, anzi 
suo autore. 

Noi veniamo a conoscere quindi che 
la era una piccola vendetta che si 
volevano prendere sul Savelli i depu- 
tati sandonatisti, quella che li consi- 
gl ò a raccontare l’ aneddoto, che egli 
cioè avesse consigliato 11 Re, dopo 
l'attentato di Passanante, a fare una 
specie di colpo di Stato. ; 

E le fonti della vendetta lesi vanno 
a trovare nel 1879, quando il Savelli 
fatto consigliere Comunale di Napoli 
compilò una relazione sulle intricate 
questioni del Comune, che fu 11 colpo 
di grazia per ilsandonatismo. Da quella 
relazione allora ne fu tratto un opu- 
scolo che in pochi gioroi fu divorato 
nelle sue diecimila copie. 

1 portavoce dei sandonatisti, incre- 


di 
golo di Napoli, il quale diceado che 
avrebbe pubblicati 1 nomi di coloro 


che udirono le parole del Savelli al | 


Re, non ebbe però taota poteaza di 
farlo, perchè assolutamente non lo 
può, e se lo facesse sarebbe tosto tac- 
ciato di menzognero. 

E qui ci piace riportare le testuali 
parole del vecchio deputati 

Che c'è di vero in quell’ aneddoto ? 
Questo che vi dico subito. 

L' attentato di Passanante, aveva 
scossa tutta Italia e Napoli in special 
modo, che ne era stata i] teatro. Quel- 
l’ attentato non era parso un fatto iso- 
lato, una pazzìa di uno sciagurato, ma 
il segnale di un forte risveglio delle 
sette anarchiche. Si erano avute prima 
le bombe a Firenze, si erano avute 
prima le agitazioni anarchiche. 1 Cir- 
coli Barsanti pullulavano in ogni luogo. 

Le precauzioni dunque che erano 
già grandi prima dell’atteotato si mu- 
tarono in panico addirittura. n 

Bisogna essersi trovati a Napoli in 
quei giorni — da ogni parte giuage- 
vano telegrammi; dalle provincie erano 
venute rappresentanze ufficiali, com- 


ile dictu, fu nientemeno che il Pun- | 


missioni di 
S. M. il Re. 
La magistratara napoletana fa pure 
ricevuta dal Re e fa in quell’occa- 
sione che l'on. Giannuzzi Savelli, che 
allora era sostituto procuratore alla 
Cassazione — che parlando cou S. M. 
espresse l’idea che verso i partiti sov- 
versivi si usasse maggiore rigore. 
L'augusto Sovrano non rispose che 
questo: A ciò penserà la Camera — 


cittadiai per felicitare 


risposta — come vedete — cosutu- 
zionale e correttissima, 
Neil’ uificio del Pungolo di Napoli 


un deputato — presentemente sena- 
tore — narrò |’ incidente e il giornale 
che aliora era tatto per Cairoli e Za- 
nardelli credette bene di raccontarlo, 
colorendoio un poco. Lungi perd è 
stata l' idea di raccoatare qualche cosa 
di mostruoso. 

Ognua vede dunque che dal rac- 
conto allora fatto, alla voce che si è 
fatta correre ora dell’ esortazione ad un 
colpo di stato esortazione che sarebbe 
stata fatta per giunta in forma uffi- 
ciale e in circocostanza soleune, graa 
tratto ci corre; una infinità addiritura. 

li Saveli checchè si voglia dire non 
fece altro che esprimere il sentimento 
pubblico, quel seutimento che trovò 
eco alla Uamera e che occasionò vi- 
brati discorsi, non di uomini di destra, 
ma dì Crispi, di T'arani, di Nicotera, 
sentimenti che portarono la caduta 
del gabinetto Cairoli-Zanacdelli. 

E noi conchiudiamo colla lettera, che 
sarebbe ben poco dignitoso per li Sa- 
velli il dever smentire ciò che appare 
luminosamente falso, per lui 1utegro 
ed indefesso magistrato, sumato ed 
ammirato dagli uomini più Imineati 
e più intemerati. 

Noi abbiamo letta con somma gioia 
quelia lettera @ la riassumemmo per 
quel pubblico che noa conoscendo certe 
cose lancia dei giudizi moite volte 
falsi ed inconsiderati. 


Gli asa del eg ‘ci 


Verona 10, sera. 


Oggi si fecero gl’ iuterrogatori degli 
impatati. Pariò primo il Deidda e dico 
parlò perchè egli non costrinse il Pre- 
sidente a domandargli questo e quello; 
ma fece, con sviluppo di particolari, 
la storia luttuosa del fatto di Mestre. 
Nalla sottaque. Fu completo. Ma quale 
cinismo! quale freddezza ! Pareva nar- 
rasse una di quelle storielle, di quei 
romanzi che diceva — con grazia! 
affermò egli stesso — ai suo: com- 
pagni nel corpo di guardia di Mestre. 
Confessò tutto e non teutò neanche 
di diminuire la sua parte di respon- 
sabilità. Si animava particolarmente 
quando accennava ai von avere il 
Barcia fatta giusta la divisione del 
bottino. Allo strangolamento alluse 
sempre qualificandolo: operazione, cosa, 
affare. 

Il Barcia sì mantenne negativo. Ri- 
petè anche all’ udienza che la confes- 
sione fatta gli fu estorta colla forza! 
Non seppe che cosa firmasse! Nou si 
allontanò dal forte Rizzardi. Alle 11 
e mezza lasciò il corpo di guardia. — 
Dove siete andato? — Alla latrina. — 
E come va che foste visto rieotrare 
alle 3 12? — Mi sarò ingannato sul- 
l’ora. Ammise di aver ricevute dal 
Deidda gli anelli e 32 lire. 

Fu udito oggi anche l'avv. Fiscale 
Vaglio. Affermò risolutamente che la 
confessione non era stata per nulla 


estorta colle minaccie. Narrò che il © 
Barcia aveva denunciato oltre sè ed 
il Deidda, anche un altro soldato, lo 
Spiga. Che però il Deidda lo fecs re- 
cedere da quella insinuazione malva- 
gia. Il Darcia ammise la verità di que- 
sto dapprima, poi, quando i! suo di- 
fensore gli lasciò tempo di misurarne 
le conseguenza, disse che non aveva 
capito bene e negò il fatto. Non è un 
miachiooe, no davvero. 

Dopo l'audizione di aliri tre testi e 
dei due periti i' udienza fa tolta e 
rinviata a Martedì. 


DALLA PROVINCIA 


Cartoline 
Sant Agostino 10. 

Avrete letto sulla N. Ferrara la 
descrizione della solenne ioaugu 
zione delle due lapidi a Cavour 6 a 
Garibaldi che venne fatta qui il giorno 
della festa nazionale. A' commenti di 
un’ osservazione fatta da quel giornale 
@ cioè che non fu suonato in quell'oe- 
casione l'inno di Garibaldi, vi dirò 
che la nostra brava banda eseguì a 
perfezione la bellissima elegia del cav. 
maestro Mercuri su motivi dello stesso 
inno e suonò e replicò poi neila gior- 
nata fra calorosi applausi il potpourrì 
« L'Italia unita > riminiscenza gra- 
tissima di tutti i caoti marcie e inni 
patriottici dal 48 ad oggi. 

E a corredo delle notizie date an- 
che dalla Gazzetta su questo proposito 
vi trascrivo il testo deila due epigrafi 
dovate alla penna del nostro egregio 
Segretario Comunale sig. V. Zarbinatti. 


A 
Camillo Benso di Cavour 
sommo statista 
che 
l'unità l'indipendenza della Patria 
intuì propugnò raggiuse 
1810-1861 
il Municipio di S, Agostino 1882 
AL 
leggendario Eroe 
Giuseppe Garibaldi 
che 


la vita sacrò 
all'emancipazione dei popoli 
1807-1882 
il Manicipio di S. Agostino 


Migliarino Il. 


Le corse a biroccini che ebbero luogo 
qui ieri furono animatissime, divertenti 
e passaronoin perfettissimo ordine. Tale 
successo ha animato il nostro egregio 
Sindaco e la Commissione a ripeterle 
nel giorno di sabbato prossimo. 

Vi sarà una gara fra i premiati del 
giorno 10 con due nuovi premi: un 
orologio remontoir e una bandiera 
d'onore. Poscia una gara fra i cavalli 
che non conseguirono premio, con altri 
due regali: uno spillo d'oro e un 0- 
rologio remontoir. 

Poscia corso di carrozze. Diverse ban- 
de musicali suoneranno durante il di- 
vertimento. 

Vedete, che in questo fiorente paese, 
si lavora e di molto, e sì trova anche 
tempo per esilarare lo spirito, inco- 
raggiare la produzione equina, nel 
mentre si procaccia il mezzo agli o- 
perai e agli esercenti di trarre inso- 
lito ed onesto guadagno. 

E questa parmi sia la miglior poli- 
tica che si dovrebbe fare nelle nostre 
ville, perchè ne viene la concordia, 
l’amore e il benessere. 


Cento 11 
Ieri sera la Compagnia comica con- 


dotta e diretta dall'artista Giuseppe 
Palamidessi ha intominciato nel teatro 
Comunale un corso di rappresentazioni 
colla Rivincita' del Ciconi. Tutti gli 
artisti e specialmente la sigcora Laura 
Marini, e 1 signori Palamidessi, Zac- 
coni e Molli furono salutati ripetata- 
nente da fragorosi applausi. 

Il pubblico, a dir vero, non fu troppo 
nameroso; ma è a sperare che la sim- 
patia, la quale non potrà a neno di 
cattivarsi quest' abile compagnia, farà 

‘‘che in seguito un maggior numero 
di spettatori assistano alle recite; an- 
che per far vedere che a Cento si fa 
apprezzare il merito ed incoraggiare 
l’arte. Questa sera sì rappresenta 
Fuochi di paglia del Pullè, a cui farà 
seguito la farsa: Denti finti e Capelli 
tinti. 

lenii=—cssclt-T{{e< 

ATTO VANNUCCI 


Un'altra nobile figura è scomparsa 
— Atto Vannucci è morto. 


di lui malattia, la triste not:zia non 
giunge inaspettata, ma non è però 
“meno dolorosa. 

Il Vannucci era nato a Tobbiana 
(Pistoia) il 1° dicembre 1808, dove ini- 


plina del prof. Silvestri, un valente 
lombardo. A ventitrè anni fu profes- 
sore di lettere @ poi di storia nel col- 
legio Cicognini di Prato, dando presto 
‘segno del suo nobile ingegno e della 
italianità dell'anima sua. 

Pubblicò varie opere e diresse la 
pubblicazione di autori classici. Van 
notati specialmente tra 1 suoi lavori 
I primi tempi della libertà fiorentina; 
I martiri della libertà italiana, opera 
che ebbe 5 edizioni. La storia dell'I- 
pb: talia antica; I ricordi della vita e 
delle opere di G. B. Niccolini; I pro- 
verbi latini illustrati, ecc. 

Fu deputato al Parlamento Toscano 
}-: del 48 e oratore del Governo presso 
la Repubblica Romana. Fu esule, dopo 
le catastrofi di quell’anno, in Francia, 
in Inghuterra, nel Belgio, in Svizzera, 
‘dove, nel 1852-53 professò storia uni- 
versale — e poi ancora in Francia. 

Nel 1856 ritoruò a Firenze. 

Dopo il 1859 fu bibliotecario della 
Magliabecchiana, e professore di let- 
teratura latina nell'Istituto di studi 
superiori, 

Il Vannucci spese tutta la sua vita 
© negli studi e negli intenti educativi; 
“fu un galantuomo ed amico dei più 
insigni tra suoi contemporanei. 

Era senatore del Regno. 


IN ITALIA 


ROMA 10 — Assicurasi che stamane 
venne firmato ii decreto, che nomina 


“ rale del ministero di grazia e giu- 
stizia. 
ll ministero accetterà con alcune 


modificazioni il progetto del deputato 
Canzi sulla coltivazione dello zuccaro 
ia Italia. 

— La notizia di un'orribile trage- 
dia sueceduta ieri a Civitavecchia e 
poblicata da alcuni giornali, è priva 
di foodamento. 

— L'on. Minghetti farà un discorso 
nella prossima adunanza dell’Associa- 
zione Costituzionale, spiegando i mo- 
tivi della sua dimissione. 

— Elezioni amministrative. — Elet- 
tori iscritti 23,111; votanti 9613. 

Dei consiglieri provinciali riusciro- 
no tre dell'Unione romana, uno della 
lista liberale: il terzo era portato an- 
cora dell’ Associazione Costituzionale. 
.. Nelle elezioni muricipali prevale fl- 
nora la lista deil' Unione romana. 

Per l'elezione politica, in sostita- 
i. zione del rinunciante Coccapieller, 
È; parlasi del duca Leopoldo Torlonia, 

è ‘ff. di sindaco di Roma, il quale com- 
ice l'età legale il 25 di luglio. Sa- 
‘ebbe questa un'ottima scelta. 

#%- ]l papa ha fatto pubblicare gli 
tà relativi agli affari irlandesi, che 


Dopo le notizie dei giorni scorsi sulla | 


ziò e compì gli studi sotto la disci- | 


il deputato Solidati a segretario gene- | 


verranno spediti ai vescovi inglesi e 


americapi, al Governo brittanico ed a 
parecchi uomini politici inglesi. 


CATANIA — Tatte le regioni vul- 
caniche d'Italia sono in convulsione, 

La regione Etna è la più commossa. 

Dalle stazioni sismiche di Paternò, 
Biancavilla Adernò, Mineo fu coutem- 
poraneamente segnalato un terremoto 
a ore 12 22' con prevaleote carattere 
sussultorio. Fu molto sensibile e ge- 
neralmente avvertito nel!e prime tre 
località: a Mineo presentò una mino- 
re intensità e fu percò parzialmente 
sentito dalla popolazione. 

Più tardi neilo stesso giorno a ore 
1 20° altro debole terremoto sussul- 
torio avvenne a Randazzo, 


LUCCA 10 — Domattina gli impie- 
gati delia nostra prefettura presente- 
ranno al comm. Biauch: ua indirizzo 
di addio ed un elegantissimo album 
contenente le loro fotografie. 

Da domani reggerà la nostra pre- 
fettura il cavalier Gori, consigliere 
Delegato. 


PARMA 11 — Nelle elezioni ammi- 
nistrauive riportarono completa vitto- 
ria i moderati. 


MILANO 11 — Nelle elezioni am- 
ministrative ha trionfato la lista della 
Costituzionale. 


ALL'ESTERO 


INGHILTERRA — A Portsmouth si 
armano le grandi corazzate d' otto @ 
nove cannoni: Superb e Shannon, de- 
stinate ad aumentare la squadra nelle 
stazioni della China. 


SERBIA — I giornali di Belgrado 
annuaziano che un missionario italia- 
mo cattolico fu ucciso da alcuni brac- 
cianti ferroviari presso il tunnel di 
Ripaim. 

I rei sono ancora ignoti. 


STATI UNITI — Nell’ Eco d' Italia 
di Nuova York del 26 maggio sì legge: 

A Filadelfia procedevano i dibatti- 
menti contro un irlandese, certo Lyon, 
che tempo fa assassinò un chinese. 

L'altra sera, dopo cena, i giurati 
rientrarono nei loro banchi, ma poco 
dopo si dovette sospendere |’ udienza 
e condurre i giurati all alloggio pre- 
parato per loro, poichè sei fra essi si 
sentivano malissimo. 

In breve anche gli altri 7 furono pre- 
si da crampi allo stomaco, e i medici 
chiamati io tutta fretta dichiararono 
tosto trattarsi di avvelenamento. 

Vennero prestati tutti i soccorsi del- 
l’arte agli avvelenati, alcuni dei quali 
giacciono iu condizione assa1 

La cena fu servita da una trattoria 
vicina, il cui proprietario asserisce che 
altri avventori mangiarono delle stesse 
pietanze servite ar giurati senza risea- 
tirne danno. 

Fa ordiuata una rigorosa inchiesta. 


AFRICA — A mora, volgarmente chia- 
mato il re dei porci, è morto. Regna- 
va aella costa occidentale africana, ed 
era bestione in forme umane, che 
spesso ordinava il sacrificio di centi- 
naia di vergini e facea sgozzare i ne- 
mici presi in guerra. Egli lasciò 700 
vedove. Era giovane e lasciò 77 figli 
vivi, il più vecchio dei quali non ha 
ancora che 20 ann, ed ha già 409 
mogli. 

Altro che porci ! 


CRONACA 


RI Po. — Continua regolarmente 


L' Amministrazione del 


cato alla sue terre di Ambrogio (Cop- 
paro). Trovavasi in un carrettino as- 
sieme all’ammarratore Sabbioni Giulio 
quando, di poco oltrepassato Cesta, nella 
stassa località ove veune, or fa un anno, 
ancora aggredito, si vide affrontato da 
tre malandrini truccati nel volto e ar- 
mati di tutto punto. Uno si mise alla 
testa del cavailo e gli altri due ap- 
puntarono le armi contro i mal ca- 
pitati chiedendo al solito: la borsa 0 
la vita. 

Il Sabbioni esplodeva immediata- 
mente contro gli aggressori un colpo 
di rivoltella che aadava a vuoto, ma 
un sitro colpo di fuoco partiva da essi 


vera fortuna che il proiettile striscias- 
se sulla regione frontale per modo 
che la ferita riportata dal Sabbioni, 
benchè grave, non presenta sino ad 
ora pericolo. 

Frattanto il Pasquali estraeva il 
portafogli che conteneva ben 3500 lire 
e lo consegnava agli aggressori. Que- 
sto di notevole: che al partire da Fer- 
rara il Pasquali teneva presso di sè 
nel portafogli altre 15000 mila lire 
che egli per misura precauzinaale de- 
positava alla Baaca mutua popolare. 

Nessun indizio sull ideotità degli 
aggressori hanno potuto dare il Pa- 
squali @ il Sabbioni, tranne che par- 
lavano con accento romagnolo. 

Questi sono i primi particolari che 
abbiamo da private informazioni. 


Arcispedale di $. Anna. — 
Pio Stabili- 
mento è bea lieta di segnalare un 
nuovo tratto di beneficenza del signor 
cav. Antonio Santini, che testò elar- 
giva all'Ospedale la egregia somma 
di lire duecento trentasei e centesimi 
quindici; e vuole siano rese pubbliche 
grazie al generoso donatore, che in- 
cessantemente fa segno dei suoi be- 
nefici questo Pio Istituto. 


Nel Vicolo Sconcio, — Una 
donna di mal affare certa T. G. che 
ad oota dei suoi 50 anni non ha per- 
dute le turpi abitudini della giovi- 
nezze, era ieri a sera in istato della 
più schifosa ubbriacchezza e dava di 
sè, dalla finestra della sua abitazione 
nel Vicolo Sconcio (e come!) N. 1, il 
più osceno spettacolo. Tatto ad un 
tratto spicca un salto, e giù dalla fi- 
nesira, alta be 7 metri, sulla pub- 
blica via. 

Lo credereste? Venne rialzata sana 
e salva con una semplice contusione 


! ad un ginocchio! 


critica. | 


Venere Pandemia vegliava su lei. 
E se una innocente creatura cade per 
disgrazia da tanta altezza, probabil- 
mente si sconquassa 0 8'accoppa. 


En questura. — Arresto di F.N, 
per questua. A Comacchio, le solite con= 
travvenzioni alle leggi sulla pesca, e 


| furto di un battello a danuo del pe- 
| scatore Pietro Felletti. 


| colse ieri a sera la signorina Ghedio 


il decremento della piena in ragione | 


di un centimetro per ora, Alle 6 di 
stamani l'idrometro di Pontelagoscuro 
segnava centimetri 19 sopra zero. 


Grassazione — Di una audace 
grassazione — che non è la prima — 
fa vittima sall'imbrualre di ieri il 
noto facoltoso possidente sig. Giovan- 
ni Pasquali. 

Egli tornava reduce dal nostro mer- 


| 


‘Teatro Resi Borghi — Que- 
sta sera riposo. È preaunuuciata per 
giovedì la serata d’onore del tanto 
applaudito tenore Nicola cav. Figner. 

— La società assuntrice la quale 
sino da quando cadde malata la si- 
gnorina Melli aveva annodate tratta- 
tive colla signora Annetta Passaglia 
per la parte di Climene, 1° ha ora scrit= 
turata telegraficamente per le restanti 
rappresentazione della Sa/fo. A ciò essa 
fu indotta dalla indisposizione che in- 


come potemmo ben avvedercene du- 
rante la rappresentazione. 

Del resto — lo diciamo perchè ciò 
onora la signorina Ghedini — essa, 
nell'assumere la parte di Climene 10 
fece per accondiscendere alle vive i- 
stanze dell'impresa la quale, tra la 
malattia dell'una e le trattative in- 
fruttuose coll’altra, temeva troppo ri- 
tardato o compromesso l’ allestimento 
della nuova opera. 


Chalet fuori Porta Reno. 
— Questa sera concerto musicale, 


Birreria Mizzato. — Questa 
sera concerto. 


Banca mutua popolare, — 
Situazione al 31 Maggio. Vedi 4° pag 


Î 


——————_—__—_—T___——_— 


Stampa cittadina. — Mill® 


| scuse chiediamo alla Nuovissima Fer- 


rara-Gazzetta dei Popoli. 

Sino a pochi giorni fa Jo credeva- 
mo ancora un giornale infelicissimo 
sì, ma semiserio. Ma col suo numero 
di ieri le batterie... commerciali, sono 
tutte smascherate. 

Non bastava la bisettimanalità con- 
tro la Rivista, si fa la concorrenza 
al Chichelt cogli articoli quasi umo- 
ristici in dialetto — si risuscita Ve- 
spertilio, di compassionevole memoria, 
pe entrare colle « Figurine ferraresi » 
nel santuario della vita privata dei 


| cittadini — Palese apparisce il fausto 
e colpiva 1 Sabbioni alla fronte. Fu | 


connubio di gente tra cui non doveva 
mai esistere alcun contatto, perchè 
« si può aver contatti con chi si odia, 
non con chi si disprezza » (Flauto 
massimo — « Sentenze ») — E noi 
imbecilli abbiamo avuto il torto di ri- 
levare gli squarci sconessi di mitolo- 
gia indo-greco-pagana che suppone- 
vamo a noi allusivi!! — Confiteor! 

Oggi poi siamo disarmati. Tra una 
parola stizzosa @ l’altra la « Gazzetta 
dei popoli » ammetteche « sarà benis- 
simo una fiaba la collusione tra il 
giornalista moderato e il Deputato ra- 
dicale ; e duolsi di nor che non tolle- 
riamo la celia. — Quand’ era celia, non 
se ne parli più. 

Vuol dire però che da ora in avanti 
la Gazzetta dei popoli, discuta e po- 
lemichi pure con no: a suo piacimento, 
ma indirizzi le sue celie umoristico- 
mitologico-pornografiche ad altri, che 
non sia la Gazzetta è chi la redige, 
@ se ne troverà contenta. 

Se n'assicuri: ge ne troverà con- 
tenta. 

*, 
a 

La Rivista, dalla quale siamo sem- 
pre in credito di una mezza dozzina 
di articoli infuocati in risposta ai nostri, 
sulle ferrovie provinciali, sul grrran 
fascio democratico, sulle radicali gaz- 
zare, ci dà per tutti una ricevuta in 
piea' ordine con tanto di marca da 
bollo. 

S' affanna invece a rilevare il breve 
inciso di un nostro articolo di dieci 
giorni fa « Za coda » per prendere 
le difese del suo santo patrono. 

La Rivista giacchè tanto e di tanto 
ha taciuto, poteva star zitta ancora e 
avrebbe fatto miglior figura. 

Analizziamo — (Il virgolato è della 
Rivista). 

< Nou ci fa persona che prendes- 
< se sul serio quelle parole (si al- 
< lude alla frase detta dal Suni al 
« nostro Direttore: « lo ho giurato 
« fedeltà al Re e senza restrizioni ») 
< e Dessuno ne chiese conto all’ on. 
< Sani. » 

Non è vero. Il primo a chiederne conto 
fu il Direttore della Rivista — e la 
miglior prova sta nell’ articoletto, non 
ricniesto, venuto dopo dieci giorni alla 
luce. 

< Il discorso fa tenuto nel negozio 
< Bresciani non nell’ ufficio deila Gaz- 
« zetla » — lageuua £ivista ! se tutto 
11 mondo non sapesse che Stabilimento 
Bresciani, e ufficio della Gazzetta sono 
la stessa cosa! a 

« L'on. Saai disse: ma che paura 
« avete? Non abbiamo forse giurato fe- 
« deltà al Re senza restrizioni? Non 
« fu dunque una risposta personale 
< ma per tutta la sioistra estrema ». 

È inutile sofisticare sul singolare e 

sul plurale; la sostanza non cambia — 
Ma non è mea vero che |’ apostrofe 
fa fatta al singolare e diretta al no- 
stro Direttore, nou ad altri. 
« I testimoni dicono che il fono (e 
11 tono fa la musica) con cui ve- 
nivano pronunciate le parole era 
della più bell' ironia del mondo ». 
Che Iddio salvi tatti da cotali av- 
vocati difensori! Ma l'on. Sani non 
ha detto semplicemente ciò che effet- 
tivamente ha fatto? Se poi la ironia 
inventata dalla Rivista indicava la 
restrizione orale o mentale che il Sani 
negava, non sappiamo qual più atroce 
offesa si potrebbe a Ini fare! 

È bensì vero che la Rivista potrà 
sempre provarci che |’ ironia, l' irri- 
sione anzi, c'era, dal momento che 
la sera medesima fu detto dalla stessa 


PPS 


bocca tutto quel po' di roba con- 
tro l' Augusta persona a cui fu gi 
rata fedeltà senza restrizioni! 

#3 


* 

E intanto noi, tra la Gazzetta del 
Popolo, che sospetta, per celia 
amorazzi fra noi e l'on. Sani 
Rivista che è adirata perchè quest’ ul- 
timo perseguitiamo con tanto accani- 
mento, passiamo in mezzo sorridenti, 
sereni, flando imperterriti la nostra via 
« sotto |’ usbergo del sentirci puri. » 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


DICHIARAZIONE 
Ferrara 11 Giugno 1883 


Per compensi dovutimi in causa di 
espropriazioni, occupazioni, perdite di 
raccolti derivate in alcuni miei fondi 
ball'escavo del Canal Bianco, per oltre 
un chilometro e mezzo di lavoro, la 
Congregazione Consorziale del I° Cir- 
condario mi liquidava una somma di 
L. 236. 15, che io contestavo, come 
assai Jangamente inferiore a ciò che 
mi spettava. 

Non ostanti le mie deduzioni e di- 
mostrazioni, la Congregazione non ha 
creduto amministrativamente di po- 
er recedere dai suoi propositi. Ed 
o, alieno dal volere sperimentare il 
giudizio dei Tribunali, anche per e- 
ritare contestazioni su fatti, per lo 
meno, non bene appurati, mi sono 
deciso di accettare la somma, per 
donaria contemporaneameate ad un 
Pio Luogo di beneficenza; volendo che 
le mie non apprezzate ragioni valga- 
no, almeno, per quanto in minima 
parte, a sollevare qualche miseria. 

i Mentre quindi ho inviato all' Arci- 
spedaie di S. Anna le dette L. 236. 15, 
dichiaro che col ritirare e quietanzare 
il relativo mandato non mi sono me- 
pomamente inteso di recalcitrare dai 
miei principj e dai miei intimi coo- 
vincimenti, che sempre più mantengo 
e confermo. 


Cav. Antonio Santini. 


Stagione 1883 Giugno-Settembre 
VENEZIA 


BAGNI DI MARE AL LIDO 
APERTURA 
del Grande Stabilimento Bagni 
del Lido (già F sola) 
PREMIATO ALL’ ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE BALNEOLOGICA 
DI FRANCOFORTE S. M. 


Gabine!ti per cure con l'acqua marina 
|polverizzata e con |’ aria compressa e ra- 
’refalta. Spiaggia sicurissima prefe- 
rita ad ogni attra dai sempre crescenti 
frequeotalori. D-'izioso soguiorno racco- 
mandato dai più illustri med'ci, 


TG Altro nuovo fabbricato per uso 
alloggi — vicinissimo al mare. 


Caffè Ristoratore di 1.° ordine‘con grande 
Terrazza sul mare. 

Uffici di Posta e Telegrafo — Servizio 
continuo di battelli a vapore da Venezia 
a Lillo e viceversa (12 minuti). — Tram- 
Pway a cavalli. 


| Concerti e Spettacoli nello Stabilimento 
e nel Teatro 


Migliorie nei diversi servizi. — 
Tariffa cumulative per trasporto e bagno 
PREZZI MODICI 


UNICA SORGENTE 
Ferruginosa Naturale del VENETO 


detta 


VIRGILIANA 
in onore del sapiente Astronomo 


i VIRGILIO TRETTENERO 
Val della Retta in Valli presso Schio 


Fino dal 1862 venne segnalata all' attenzione 
fel Pubblico l'Acqua ferruginosa Virgiliana, ma 
per erronea teoria della sua formazione rimase nol 
numero delle indifferenti fino al 1881. Fu soltanto 
n quest'epoca che, dedotta la sua origine dal basso 
l'alto, venne incontrata scaturire a_ polla dalla 
va roccia non ancora intaccata dall'azione degli 
e fu constatato che quesl’acqua 
in perfetta ica combina- 
e, nelle viscere della terra, gli elementi che 
rendono preziosa. 


La Virgiliana 
dai periti dell'Arte Medica e dai Chimici non può 
confondersi con l'acqua del Monte Civillina, deno- 
miuata Catalliana ; con quella dello stesso Monte, 
intitolata di Civillina e con l’altra della 
di quella località, detta Urbaniana, I. qu 
ralizzate sopra terreno mobile preparato al giorno, 
non possono raggiungere lo specisli qualità per cui 
gresco la fuma della benefica sorgonte di Val della 
tetta. 


La Virgiliana 
nella proporzione dei suoi componenti, tutti mno- 
cuî, tra cui primeggia in rilevante proporzione il 
ferro, viene tollerata dallo stomaco il più delicato, 
non è d'uopo ricorrere a rimedi per facilitarne la 
assimilazione all'organismo, non apporta disturbi 
gastro-enterici ed è di sapore quasi gradevole: ma 
il fatto principale che la rende all'esperienza ed 
alla scienza preferibile è la costanza delle suddette 
propr età, per cui non viene costituito pei Medici il 
continuo problema « la determinazione della dose » 
come avviene delle suaccennate, le quali ad evidenza 


variano continuamente © per la mutsbilo co 
zione delle loro materie mineralizzatrici, inces 
temente dominate dall'azione atmosferica © pel 
modo della loro preparazione. 
La Virgiliana 

ebbe già la sanzione d' illustri celebrità soientifi. 
che, le quali consentono a questa benefica naturale 
sorgente un posto distinto tra li preparati ferra- 
ginosi ricostituenti con la scienza chimica deter- 
minati e composti, e quando sarà maggiormente, 
come lo merita, usata, ognuno sffermerà che per 
di lei mezzo, coadiuvato da opportuno igienico 
trattamento, si possono ottenere dei veri prodigi. 

Essa si mantiene inalterata. Viene posta in 
commercio in bottig] retro trasparente della 
capacità di un terzo di litro con una capsula su 
cui sono impresse lo seguenti parole : 
Fonte Ferruginosa Virgiliana 

Quest acqua viene usata în tutte le stagioni. 
Una bottiglia vale per due, quattro e più giorni 
a norma delle malattio © dell'età. 

Il sottoscritto è sempre a disposizione di qua- 


lunque Consesso Idrologico Medico per ogni de: 
siderato esame © controllo sull" Aoqua ferruginosa 
virgiliana. 
Deposito in Ferrara presso Filippo Navarra. 
Giacomo PeDRAZZA in Zamk 
D° Thiene Frov® Vicenza 


AVVISO 


Un giovane, benie istruito e con bella 
calligrafia, cerca impiego pubblico o 
privato, in città oppure fuori. Per 
info: mazioni rivolgersi alla Tipografia 
Bresciani. Ù 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


| Ebbero un Movimento al Dare 


BANCA DI FERRARA 


(Continuazione dal numero di ieri) 


Debitori e Creditori Diversi 
per Titolo senza speciale classificazione 
Il saldo loro Credito al 31 Dicembre 1881 era di L. 253135. 14 
» 3061108. 58 
L. 2807978. 44 


Rimangono 
s » 2820793. 37 


e un Movimento all’ Avere di . . È 


12819. 93 


Rimangono al 31 Dicembre 1882 L. 


Obbligazioni a scadenza fissa 
Erano al 31 Dicembre 1881... . . L. 16000. — 
nel 1882 ne vennero Emesse per . » 210398. 90 
Assieme L. 226398. 90 
» 226398. 90 


sì rimborsarono a pareggio . 


Interessi e Dividendi Arretrati 
Al 81 Dic. 1882 rimangono a pagarsi su tal conto L. 


Conto Profitti e Perdite 


1498. 70 


Gili utili nell’anno 1882 ammontarono . L. 85622. 38 
da cui vanno dedotte per: 
Spese Generali . L. 22418. 80 
Conto Imposte $ # » 7324. 39 
——— » 29743. 19 
Rimangono. L. 55879. 19 


ripartite nel modo seguente : 
in diminuzione Debitori per effetti 
in sofferenza L. 13128. 70 
per Perdite su Merci. . . > 22750. 49 
ad Interessi Dividendo 1882 » 20000. — 


Tornano L. 55879. 19 


Come alle fatteVi promesse nell’ ultima Assemblea Ordinaria 
che ebbe luogo il 29 Gennaio 1882, fu nostro ben definito programma 
di far poco e bene. A poco lavoro ci dedicammo, intenti come era- 
vamo a raccoglierei, a ciò consigliati da diversi motivi, fra cui, 
dall’ abolizione del Corso forzoso, ed essenzialmente dalle condizioni 
economiche poco prospere della nostra Provincia. 

Nostro precipuo scopo fu quello di conservare intatto, e il più 
possibile smobilizzato 11 Capitale che ci avete affidato. 

Se malgrado questa condotta che a noi parve la più corretta, 
il Dividendo distribuitoVi fa modesto, vogliate accagionarlo: 

1° Alle Mercanzie Generali, quali al 31 Dicembre 1881 figu- 
ravano nella cifra di L. 166572. 72 Il realizzo della maggior parte 
di esse ed il reperibile prezzo dato al 31 Dicembre 1882 alla 
poca rimanenza (quale vedete figurare in L. 38659. 85 nel Bilancio 
che avete sott'occhio) tuttociò Vi chiarisce una perdita di L. 22750. 49, 
perdita alla quale vorrete aggiungere la non indifferente d'un Ca- 
pitalo infruttifero. 

2,° A oltre L, 7600 quale interesse 6 0jo su un Capitale di 
oltre L. 120000, nella massima parte composto di Rendita Italiana, 
quale come ben V’ è noto subiva dei ribassi, la ripresa essendo ve- 
nuta solo nel corrente 1883. 

3° A L. 13128. 70 portate a diminuzione e bilancio Effetti in 
Sofferenza. 

Non volendo, per principio immutabile, incorrere nei Dividendi 
Aleatorj, noi tutte queste cifre abbiamo voluto passarle al Conto 
Profitti e Perdite, e non dubitiamo ciò riscontrerà la vostra appro- 
vazione, come già incontrava quella dei Signori Censori. 


—è 
L’ utile sulla partecipazione di L. 450000 al Prestito Nazionale 
che risultava in L. 4957. 30 figura a credito del Conto Profitti e & 
Perdite del 1883, avendone solo il Sindacato dato deconto nello 
scorso Marzo, e quindi assai dopo la chiusura dell’ Esercizio 1883. 

Ci associamo al nostro Sig. Direttore nell’ esternarVi che, non 
abbiamo che da lodarci dell’ opera premurosa di tutto il Personale 
addetto al vostro Istituto. 

Signori Azionisti! 

L' autorevole parola dei Signori Censori Vi confermerà in qual ‘+ 
modo venne redatto il Bilancio 1882 — Bilancio testè dettagliato» 
Vi e sottoposto alla Vostra approvazione. Ù 

Qualunque poi abbiano ad essere lo deliberazioni che sarete per 
prendere in quest’ Assemblea, noi siamo convinti d' aver compiuto -; 
il dovere al quale i Vostri voti ci avevano preposti. 

Malgrado le crisi e le condizioni poco prospere della Provincia, ;j 
nei dieci anni dacchè la Banca venne creata, vi distribuimmo in * 
media il 5. 63 0jo annuo, sul capitale versato. 

Questo Capitale, o Signori, nutriamo fondata fiducia di averlo; 
conservato intatto. 

Il Consiglio d' Amministrazione 
TURCHI Cav. LUIGI Presidente 
DI BAGNO March. ALESSANDRO Vice Presidente 
PARESCHI Dott. GIUSEPPE Segretario 
BRONDI VINCENZO Consigliere 
GULINELLI Conte LUIGI » 
GEISSER Comm. ULRICO » 
GROSSI EFREM 


RAPPORTO DEI CENSORI 


è 


Siguow Azionisti È 

Nell’ Assemblea del 29 Gennaio scorso anno 1882 vi piacque ::° 
rieleggerci alla carica di Censori, e per corrispondere alla fiducia in ‘4 
noi riposta procurammo di disimpegnare nel miglior modo che ci 
fu possibile l’ onorevole e delicato mandato che ci conferiste. 

Dalla Relazione del Consiglio d’ Amministrazione testò lettavi 
avete già preso cognizione di ogni singola partita dello scorso Eser- 
cizio e del risultato delle medesime alla fine del 1882. Le somme, 
i titoli ed i valori di cui è fatto cenno nel Bilancio presentatovi 
esistevano nella Cassa al 31 Dicembre 1882 e furono da noi esat-.; 
tamente contati e riscontrati e corrispondevano perfettamente coi ;+ 
risultati dei Registri della Banca. ? 

Facemmo parecchì ed anche improvvisi riscontri di Cassa, como 
pure ispezionammo spesso i Registri tutti, che vedemmo sempre in R: 
corrente e tennti con esattezza e regolarità. "5 

Siccome ne fummo invitati, assistemmo sempre alle Adunanze 
del Consiglio. s 

Gli utili loedi dell’ Esercizio ascesero alla bella cifra di Li» 
re 85622. 38, ma l'utile netto da distribuirsi agli azionisti sî 
ridusse a solo L. 20000, giacchè oltre alle spese Generali e Tasso 
in L. 29743. 19 si prelevarono L. 13128. 70 di Effetti in Sofferenza” 
e L. 22750. 49 perdite sopra Merci rimaste dai precedenti Eserci: 

Verificammo la regolarità della pubblicazione nei Fogli Ufficia- 
li, fatta in tempo utile, di questa convocazione dell’ assemblea, in 
relazione all’ art. 34 del nostro Statuto. é 

Verificammo in N. 3718 le Azioni deppsitate da 53 Signori 
Azionisti aventi diritto d' intervenire all’ Assemblea e le Azioni 
stesse vennero da noi racchiuse in un pacco e suggellate. ; 

Ciò premesso e constatato il regolare andamento dell’ Azienda. ‘ 
e il modo veramente lodevole onde il Personale della Banca ebbe 
a disimpegnare le proprie funzioni, ci è grato rivolgere una parola 
d' encomio all’ Egregio Direttore Signor CarLo Bonis, nonchò agli ;* 
Impiegati tatti dell’ Istituto e vi invitiamo ad approvare in ogai 4 
sua parte il Bilancio 1882 già presentatovi. (Continua) % 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 9 Giugno 1883 
Nascita — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nari-Monti — N. 1. 
PuosLicazioni DI MATRIMONIO 
Guaraldi Luigi di Francesco con Pincelli Vin- 
cenza di Carlo — Polli Cesare fu Maurizio 
con Davi Maria di Giovanni — Parmeg- 
giani Cesare fu Francesco con Bertocchi 
‘Adele di Pietro — Sartor Giuseppe di 
Carlo con Zucoli Augusta fu avv. Eugenio 
— Fugali Antonio fu Luegi con Panigalli 
Antonia fu Barlolomeo - Ghinelli Attilio 
fu Guetano con Malaguti Rosa fu Pietro. 
Maranioni — N. 0. 
Monti — Longhini Paolo fu Giovanni di 
Quacchio, d' anni 51, agricoltore, coniugato. 
Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
11 Giugno 

Bar.® ridotto a 0° \Tem.*min* 

Alt. med. mm. 759,98 

AI liv. del mare 761,37 

Umidità media : 67°, 0|Ven. dom. SW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Pioggia, Temporale 
Acqua caduta mm. 1. 15. 
12 Giugno -- lemp. mimma 15° 5 C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 50. 


12 Giugno 2 see. 


 Telegrammi Stefani 


Roma ll. — Londra ll. — Il Ti- 
mes ha da Filadelfia: Parecchi uffi- 
ciali di marina americana chiesero al 
ministro della China di prendere ser- 
vizio nella marina chinese. Il mini- 
stro li invitò a rivolgersi a Libunyo- 
bang. Il dipartimento della marina 
accorderebbe un congedo agli ufficiali 
che entrassero nella marina chinese. 

Parigi 11. — Ieri è avvenuto un 
urto di treni fra la ferrovia di cir- 
convallazione sotto 11 tunnel Buttesch 
Aumoot. Vi furono cinque feriti gra- 
vemente. 

Reggio Calabria 11. — Stamane alle 
4 anum. vi è stata una forte scossa 
di terremoto. 

Berlino 11. — Benningsen presentò 
le dimissioni da deputato al Reich- 
stag e al Landtag. 

Berlino 11. — Camera dei deputati 
prussiana — Discussione ia prima let- 
inra del progetto ecelesiastico. 

Reichusperger e Windhorst trovano 
il progetto insufficiente io parecchi 
punti e sperano che la discussione da 
parte della commissione condurrà a 
Jpaggiore moderazione e a modifica- 
gioni. 

Gosler, ministro dei culti, nega che 
sì tratti soltaoto di provvedere alla 
penuria di ecclesiastici. 

Il progetto è serio tentativo per ve- 
dere se è possibile la pace e di rista- 
bilire la situazione quale era prima 
del 1849 e del 1867. Il progetto vuole 
paco nelle basi esistenti in altri paesi. 

La discussione proseguirà dom n 


Roma 11. — CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 

Nella discussione sulla legge per le 
disposizioni dei certificati ipotecari 
parlano Rinaldi, Basteris 0 il Guarda- 
sigilli, Infine s1 approva l' articolo u- 
nico di questa legge. 

Si discute la legge per accordare al 
governo la facoltà di applicare i ma- 
gistrati di appello alla Corte di cas- 
sazione di Palermo. Dopo alcune rac- 
comandazioni di Cavalletto questa leg- 
“è approvata. 

(Seduta pomeridiana) 

Colonna e Filopanti giurano. 

Gandolfi presenta la relazione sul 
bilancio defiuitivo dei lavori pubblici 
pel 1883. Botta quella della marina. 
Vacchelli delle finanze (spesa). Bara- 


tieri della guerra. 
‘Si riprende la discussione sulla ri- 


forma della tariffa doganale e si ap- 
provano i primi quattro articoli. ‘ 

Sì annunzia una interrogazione di 
Ettore Ferrari e di De Renzis sulla 
formazione di una galleria di arti mo- 
derne 6 di acquisti nella esposizione 


7 fi Roma. l 
di Si comunica una lettera del presi- 


dente del Senato che annunzia la 
morte di Atto Vannucci di cui il pre- 
sidente della Camera fa una comme- 
morazione alla quale associasi Peruzzi 
suo allievo ed ammiratore, rendendosi 
interprete dei seatimenti della Came- 
ra verso un uomo le cui opere resta- 
no a testimonio del suo amore per la 
patria e la libertà. 
Si leva la seduta alle ore 6 e 40. 


Locomobili e Trebbiatrici 


Davey Paxman e ©. 
Milano, Via Principe Umberbo, 36. 
tre camere al se- 


Da affittarsi Mean. (er 


Ufficio Tecnico del 2° Circondario ) ad 
uso ufficio o studio nel fabbricato dei 
Tre Mori in Ferrara Via Corte Vecchia 
e Boccaleone di ragione del conte Lo- 
dovico Beccari. 


Rivolgersi per le trattative all’ avv. 
Geatano Novi. 
ACQUA . 

FERRUGINOSA €]0 
ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglia all' Esposizione Nazionale 

. Milano e Francoforte s/m 1881. 

Si spedisce dalla DIREZIONE DFLLA 

FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 


100 boltighe acqua L. 2. — | | 35 
delnivo essa “eva Le 23: 2 | L. 85.50 
{L.19.— 


50 Bottiglie acqua » 11.50 

Vetri e cassa » 7.50 
Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
1’ importo viene restituito con vaglia postale. 
N Direttore €. BORGHETTI. 


QU 


I ALIMENTO COMPLETO PE 


FARINA: Lattea Hi. NESTLE 


BAMBINI | 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D° ORO PARIGI 1878’ 
| 


Medaglie d’ oro 5° CERTIFICATI NUMEROSI | 
a diverse 


ESPOSIZIq 


delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


î Marca di fabbrica | 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 

Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 

si dell’ INVENTORE Henri Nestlé VEvEY ( svizzera ) 

si vende in tutte lo primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


Provincia di Parma Stazione di Borgo S. Donnino 


SALSOMAGGIORE 


APERTURA DEL NUOVO STABILIMENTO BALNEARIO 
dal I. Maggio al 30 Settembre 
Acqua Salso Jodo Bromica di sorgente 16 gradi Baumé, 
Acque Madri 33 gradi Baumé, Acque per inalazione 4 
gradi Baumé. 
Omnibus e Vetture alla Stazione di Borgo S. Donino 


rr EeFggtouti 


BANCA MUTUA POPOLARE DI 


FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 
autorizzata con R. Decreti 24 Febbr. 1881 ed 8 Gennajo 1882 


3. Esercizio SITUAZIONE AL 31 MAGGIO Anno 1883. 
= td cAE I I ——_——@w —==—= 
î î , Fondo Sociale | 
ATTIVO Capitale nominale diviso in N. 2000 |} 
i Azioni da Lire 50. . L.100000 | | 
| Cassa contanti , RENE L.| 45513 | 44 [|| Saldo Azioni emesse . 7 . >» 475 | 
| Portafoglio in Cambiali e biglietti i Capitale versato effetiivamente . —-—L. 99525 | — 
| all'ordine. È, - . N.939 »|1025916 | 36 |{j Fondo di riserva... si . . + > 7967 | 70 
| Effetti all’ incasso . » 32 >il 14367 | 68 PASSIVO | 
Anticipazioni su merci. . » 13 >| 86660 | — [|| Depositi in conto corrente al 3112 010 | 
Idem su valori. : ._ > 8 >| 719% | — I (Capitale ed Interessi ) . °° N.128 »|| 463057 | 83 
Fondi Pubblici - Rendita Italiani 5 00 >| 37250 | — ||! Depositi a Risparmio al 4 114 00 { | 
Conti correnti attivi garantiti . »| 113262 | 77 (Capitale ed Interessi)... »524 >| 686432 | 10 
Depositi a cauzione s >| 1 — ||| Depositi vincolati al 400 (Capit. ed Interessi)» 8160 | — 
| Effetti in sofferenza... >| 321593] Depia er cauzione. _. . >| 18000/— 
Spese di primo impianto e mobilio >| 6279 | 2 ||| Saldo a credito di Banche e Corrispond. I 
Saldo a debito della F.liale di Migliarino »| 8950 | 19 in Conto Corrente . s È +. >| 82092 | 18 
Saldo a debito della Filiale di Portomagg. »| 12336 | 06 ||| Accettazioni cambiarie a smobilizzo anti- d | 
| Valori depositati per conto terzi "all 51520 Ill" cipazioni su merci... >| 92000|— 
| — — |{| Greditori e debitori diversi per vari titoli È 
L.|1130461 | 63 senza sede speciale . Re »| 15281 | 85 
Il| Conto Dividendo Esercizio 1882. >| 2541 | 50 
Spese dell’ Esercizio | 
Amministrazione, stipendi, affitto, inte- I Lilla 
ressi passivi, im dote e diverse (come | . |1415058 | 16 
prese quelle delle Filiali) . »| 22697 | 73 onto del Poriafoglio . L11110. 40 | 
diversi a tuit oggi » 26990, 80 
———»| 38101 | 20 
LI 36 Ill L.|1453159 | 36 
| iI ; 
i =ill 


Il Consigliere di turno 
ALDO ZAINA 


I Cassiere 
ARMANDO CASANOVA 


Il Direttore 


Il Presidente 
ALpo WIRTZ 


ENEA CAVALIERI 
Il Contabile 


Uso Troccni 
I Censori 


Rag. S. Baccarini — T. Barurraroi — M. Fava 


ant. alle 12 merid. nei festivi. 


rentista di prelevare mediante Chéques: 
Lire 500 a vista, 
Lire 2000 con due giorni di preavviso. 
con 15 giorni. 
2. Emette libretti di 
di prelevare: Lire 100 
Lire 500 con tre giori 
somme »uperiori gi: 
3. Riceve Deposi 


vista 


otto di preavviso. 


fissa per capitalo ed interesse. 


La Banca è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, e dallo 10 
‘1. Riceve danaro in Conto Corrente al 3 112 per 0{0 con facoltà al cor- 


Lire 8000 con cinque giorni di preavviso, e qualsiasi somma maggiore 
jsparmio al 4 114 010 — con facoltà al depositante 
- Lire 800 con due giorni di 
di preavviso — Lire 1000 con cinque giorni. 


vincolati al 4 010 contro rilascio di Buono a scadenza 


% Accorda prestiti ai soci e sconta cambiali fino alla scadenza di $ mesi 
al 6 0j9 e fino a sei mesi al 6 12 NO) (nei giorni di Lunedì e Giovedì.) 

5. Fa anticipazioni sopra deposito di Effetti Pubblici, Valori i, 
rato © sopra Fatture di lavori liquidate, in misura ed a' condizioni da 


venirsi. 
6 ‘Apre crediti in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre ga- 


ranzio equivalenti. o ent di 
° Rrtetto assegni, e s' incarica di incassi e pagamenti sopra qualunque 
Piasia del Regno, verso tenue provvigione e con rimborso delle spese postali. 

“Ta Banca s'inlerdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni 
operasione alaloria di Borsa; come altresì l impiego delle somme depositate 
in operazioni a lunga scadenza. 

"Fa Banca eseguisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cass @- 
Risparmio di Bologna. 


(Stab. Tip. Bresciani) 


